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POLITICA INTERNA 

Psdi 

^Cariglia 
! e Negri 
ilaì ferri corti 
I l ' 

• ROMA. «Negri ha torto e 
li* non laro nessun congresso 
l ì straordinario»; «Cariglla non 
li ! capisce e usa metodi persona
li^ listici nella gestione del parti-
l ' i to». Siamo alla rottura o è solo 

(una tempesta in un bicchier 
I''; d'acqua7 Di certo la polemica 
| .i (re. Giovanni Negri, deputato 
< \ radicaMederalista con doppia 

[,; tessera (l'anno scorsochtesee 
I « ottenne l'adesione al Psdi) e II 
f i segretario socialdemocratico 
f'.; Cariglla ha raggiunto il calor 
I; ; bianco e le accuse politiche 
tu che idue si stanno lanciando 
Ik in queste ore rasentano l'invet-
ibuva. 

] • Questo l'antefatto L'altro ie-
| , , ri Negn aveva chiesto la convo-
I'-catione di un congresso 
Ir;straordinario In tempi brevi 
I • (entro gennaio) per discutere 
| . . u n a nuova linea politica del 
IV, Psdi e. soprattutto, per un dra-
Idi slk» rinnovamento dei metodi 
l i di gestione del partito. Negri 
11" accusava la segreteria di «duo-
I M bla moralità» e •personalismi». 
i l ] Ieri e arrivata la risposta di Ca-
J ti riglla: «Caro Oiovanni - scrive il 
I '; i segretario socialdemocratico -
If comprendo le tue esigenze 
i>| | movtmentlste, ma avendo in 
1 tij acandenza, a mano. Il con-
j Si,, gretto ordinario, non vedo 
I }i perche si debba fare a gennaio 
II ' un congresso straordinario». 
W> Immediala la controreplica 
•ÙS'CW,Negri alla telegrafica rispo-
E stadel segretario. «Cariglla non 
*t capisce II problema non è se 
§ fare • gennaio o a manto il 
*| congresso, ma con quale fac-

I s ci» lui, Vtzzlnl e soci vogliono 1 ! andare alle elezioni» E, attra-
I verso leagenzie di stampa. Ne-
. gri ha ribadito le sue accuse al 

I '"•'• .vertice Psdi. una gestione pri-
vattstica del partito; il piazza

la a mento e la promozione di pa-
II renU in enti pubblici e «altri atti 
l > di interessi privati in atti d'uffi
c i ciò» •Cariglla-conclude Negri 

- deve sapere che a pensarla 
\A> così non sono solo io, ma mol-
•; te federazioni.. 

Senato 
Si discute 

v sui semestre 
fi 'lirico 

gai ROMA. Con una relazione 
del presidente de Leopoldo 
Elia, la commissione Affari co
stituzionali dei Senato ha av
viato ieri l'esame di due dlse-

>. *J gnt di legge costituzionali, che 
.; riguardano la presidenza della 1 Repubblica. L'ex presidente 
i <lella Corte costituzionale ha II-
3 Aittrato 1 due progetti, uno prò 

isentato dal capigruppo di 
•\ quattro dei cinque paniti di 
| maggioranza ed uno del Msi. 
%• Quello della maggioranza ore-
•e Vede una modifica dell'art 85 
<J della Costituzione, In base alla 
» quale il presidente della Re-
% pubblica resterebbe in carica 
i sempre sette anni, ma, a diffe-
5? rema di oggi, non sarebbe più 

ìf rieleggibile, e la abrogazione 
Z del, secondo comma dell'art. 
, 88 che si riferisce ai cosiddetto 
« «semestre bianco». Secondo 

i | l'athiale norma costituzionale. 
Ti negli ultimi tei mesi del suo 
li J mandato, il capo dello Stalo 
''*•• non può sciogliere le Camere. 

.Con la proposta. U semestre 
È bianco viene di fatto abolita 

Il numero due di palazzo Chigi 
boccia l'esecutivo: «È un miracolo 
di sopravvivenza. Minizio dell'anno 
dovremo fard l'esame di coscienza» 

«Mille volte meglio le riforme 
che «andare ora alle elezioni...» 
Tra le ipotesi pure l'appoggio estemo 
Con il Pei un «rapporto stabile» 

Il Psi prepara la crisi di governo? 
Martelli: «Ma noi non vogliamo il voto anticipato» 
«Il governo Andreotti è un miracolo di sopravviven
za». Martelli, che ne è il numero due, annuncia «l'e
same di coscienza» del suo partito, il Psi, e della 
maggioranza per l'inizio del prossimo anno. La crisi 
insomma. Ma non le elezioni anticipate: «A cosa ser
virebbero in un clima di rissa generalizzata? Mille 
volte meglio una buona riforma istituzionale ed elet
torale». Sé non con Andreotti, con chi? 

PASQUALI CASCOLA 
••ROMA. Il governo An
dreotti7 «È un miracolo che rie
sca a navigare a vista, un mira
colo di sopravvivenza». Parola 
del vice presidente del Consi
glio, Il socialista Claudio Mar
telli. «È almeno un anno - spie
ga in una intervista all'fìiropeo 
- che I alleanza dei governo si 
dibatte nelle difficoltà, t l'in
sofferenza cosi accumulata di
venta un conto da saldare Alla 
scadenza del semestre di pre
sidenza Italiana della Cee- «In
somma, col nuovo anno, ogni 
partito dovrà fare il suo esame 
di coscienza. E lo dovrà fare 
anche questa maggioranza». Il 
Psi comincerà a farlo oggi, con 
l'esecutivo socialista, dove Bet
tino Craxi romperà un silenzio 
che dura da due settimane. 
Tempo impiegato In una ras
segna dettagliata di ciò che si 
agita nel quadro politico, in in
contri anche non consueti co
me quelli con due esponenti 
della sinistra de, Guido Efedra-
to e Mino Martinazzoli. soprat
tutto nell'analisi comparata 
del vari sondaggi elettorali in 
circolazione che escludono 

un'erosione del Pei, un cedi
mento della De alle Leghe e la 
tanto attesa onda lunga socia
lista. 

Il tutto avrebbe fatto matura
re una duplice convinzione, 
l'utilità di una crisi e l'Inutilità 
di elezioni politiche anticipate, 
costringendo li Psi a ridlsegna-
re gran parte della sua strate
gia. Perchè la gestione gover
nativa dell'eterno Andreotti sta 
sempre più compromettendo 
l'immagine modernizzante 
che I socialisti cercano di ac
creditare. E perchè per conti
nuare la legislatura non è pos
sibile eludere il nodo dei refe
rendum o della nforma eletto
rale. Guarda caso, dopo aver 
preso le distanze dal suo coin
quilino di palazzo Chigi, Mar
telli sostiene che le elezioni 
anticipate non servirebbero a 
niente: «Mille volte meglio una 
buona riforma istituzionale ed 
elettorale, anche se ci Impe
gnasse per un anno, che non 
elezioni nel marasma». 

Non di un semplice rimpa
sto o verifica, dunque, si tratte
rebbe, bensì di una crisi di go
verno vera e propria, visto che 

Claudio Martelli 

andrebbe contrattata ex nooo 
la materia elettorale, tenuta 
accuratamente fuori dall'ulti
mo accordo di governo. Para
dossalmente, cosi, è il Psi, a ri
mettere In gioco la sinistra de, 
dopo averla osteggiata proprio 
perchè rivendicava quella ri
forma. «E nel suo Interesse re
cuperare un rapporto», dice 

Bodrato, a indiretta conferma 
che in questo contesto si collo
ca il suo incontro con Craxi. In 
fin dei conti, una volta escluse 
le elezioni anticipate, il potere 
negoziale del Psi nel confronti 
della De, che avrebbe potuto 
essere speso a favore di una 
presidenza del Consiglio laica 
di Giovanni Spadolini, sarebbe 

Tutto in alto mare nella De alla vigilia del Consiglio 
nazionale convocato per domani. La stessa elezio
ne del presidente è messa in dubbio perché la sini
stra resta divisa tra i nomi di De Mita e Martinazzoli. 
L'ufficio politico che avrebbe dovuto riunirsi Ieri po
meriggio è stato spostato ad oggi per consentire la 
partecipazione di Giulio Andreotti rientrato solo a 
tarda sera da Parigi. 

• • ROMA. «Mi pare che stia 
emergendo la regressione di 
un candidato e l'avanzata di 
un altro. SL vedo prevalere De 
Mita». Cosi dice l'andreottiano 
Baruffi esibendo ottimismo 
sull'esito del Consiglio nazio
nale dello Scudocrociato con
vocato per domani. Ma in real
tà nella De regna una grande 
incertezza sulla possibilità di 
una ricucitura tra la maggio
ranza e la sinistra, patrocinata 
soprattutto da Andreotti e Ca

va. È proprio l'area Zac che 
non riesce a trovare un'intesa 
sul nome da Indicare per la 
presidenza del Consiglio na
zionale, carica rimasta vacante 
dopo le dimissioni di De Mita. 
Lo stato maggiore delta sinistra 
« tuttoradtvGo tra l'ipotesi di 
una riconferma del leader del
la corrente e la candidatimi di 
Martinazzoli. 

Nella giornata di ieri si è 
avuta conferma di questa im
passe. Dalla stessa area Zac si 

è affacciata cosi ttpotesi di rin
viare l'elezione del presidente, 
Tarcisio alni, considerato un 
sostenitore di Martinazzoli, ha 
giudicato possibile «un Consi
glio nazionale, nel quale si di
scuta In modo approfondito, 
che non si concluda con un'e
lezione», ti vicesegretario Lega, 
esponente del centro doroteo, 
a meta pomeriggio indicava 
tre scenari «Il primo: si appro
va la relazione Forlani e un do
cumento politico unitario La 
sinistra chiede a questo punto 
lo slittamento dell'elezione del 
presidente. È un'ipotesi prati
cabile. Il secondo la sinistra 
non vota la relazione e non in
dica un candidato Noi eleg
giamo un nostro presidente. Il 
terzo: la sinistra si dice dispo
nibile a un confronto, ma non 
vota la relazione di Forlani. A 
questa ipotesi non ho ancora 
risposte da dare». Ma questi to
ni da ultimatum hanno fatto 

in qualche modo spuntato 
E possibile, allora, che pur 

di liberarsi dell'ingombrante 
effetto-Andreottl, il Psi possa 
acconsentire a un presidente 
del Consiglio della sinistra de 
certo, non Ciriaco De Mita, con 
il quale la partita è sempre 
aperta, ma un nome meno di
rompente, come quello di Mi
no Martinazzoli Non a caso 
Nicola Capria, capogruppo dei 
deputati socialisti, ritiene «pre
giudiziale» il prossimo Consi
glio nazionale delta De LI si 
misureranno i reali rapporti di 
forza interni, e quindi sarà 
chiaro fino a che punto il pote
re acquisito da Andreotti può 
condizionare lo sbocco della 
crisi. 

Ma già Arnaldo Forlani, il se
gretario de «amico» di Craxi, si 
è schierato «Prima di valutare 
qualsiasi altra ipotesi di gover
no - dice in polemica con Mar
telli - la cosa migliore è sem
pre quella di garantire maggio
re stabilita, forza e sicurezza 
all'azione del governo in cari
ca». E se la De dovesse far qua
drato attorno ad Andreotti, e il 
Psi non fosse disposto a in
goiare quest'altro rospo, I ri
schi del ricorso anticipato alle 
urne tornerebbero d'attualità 
Potrebbero essere bloccati dal 
precipitare del conflitto nei 
Golfo Persico, ma in questoca-
so Craxi potrebbe anche spo
sare una tesi sostenuta da tem
po dalla sinistra socialista, sta
re fuori dall'esecutivo limitan
dosi a garantire la governabili
tà con un appoggio estemo e. 
al tempo stesso, impegnando
si per far maturare nuove con

dizioni politiche 
Il disagio socialista, del re

sto, deve misurarsi anche con 
le novità che il Pei sta produ
cendo (ino alla proposta di 
una costituente della sinistra 
avanzata da Achille Oechetto. 
Il vice segretario socialista Giu
lio Di Donato afferma «Oe
chetto dice una cosa logica 
quando afferma che il suo par
tito senza di noi non potrebbe 
fare l'alternativa, ma che an
che il Psi senza il Pei non può 
praticare questa strada. Di
mentica pero di dire che finora 
i maggiori ostacoli alla costru
zione di questa prospettiva so
no stati posti proprio dal Pei». 
Davvero il Psi è immune da re
sponsabilità? Felice Borgoglk). 
della sinistra, sollecita a guar
dare in avanti, proponendo 
•incontn tra le segreterie dei 
due partiti per verificare se uni
ta socialista e costituente della 
sinistra non possono essere le 
due facce della stessa meda
glia». Di un rapporto «stabile se 
non organico» tra Pel e Psi par
la anche Martelli in riferimento 
proprio a alla "riforma istituzio
nale» «Una riforma con forti 
tratti di unità nazionale, con 
l'elezione diretta del presiden
te della Repubblica, un siste
ma elettorale che contenga 
elementi maggioritari o semi
maggioritari, una forte iniezio
ne di regionalismo innanzi tut
to sul terreno fiscale» Punto e 
a capo? Non proprio «Nella 
grande riforma - sostiene Ca
pria - c'è lo spazio per affron
tare le questioni della frantu
mazione e della rappresentan
za elettorale». 

Domani Consiglio nazionale. Elezione del presidente: possibile rinvio 

De Mita prevale su Mastinazzoli? 
L'intesa nella De iti alti mare 

perdere le staffe a Gava che ha 
Indotto il suo luogotente a pre
cisare subita dopo- «L'Ipotesi 
principale è raccordo con la 
sinistra. Gli scenari che ho 
tracciato costituiscono delle 
ipotesi subordinate...». Infatti, 
assicura un altro doroteo, 
Adolfo Sarti, «Forlani e Gava 
stanno compiendo sforzi ercu
lei per giungere ad una con
clusione unitaria del Consiglio 
nazionale» Il nuovo rumoreg
giare dei socialisti sulle sorti 
del governo dovrebbe favorire 
l'operazione di ricompatta
mento spingendo la maggio-
ranto-della De a preferire una 
ricandldaiuradi De Mita. 

Tuttavia dalla sinistra non 
sono emerse novità. Granelli 6 
pessimista e deplora che «in 
vertici sempre più ristretti della 
sinistra» si mostri più attenzio
ne «al molo di questo o quel 
leader che non ai nodi politi
ci» Sull'altra sponda. Donat 
Cattin boccia la candidatura di 

Ciriaco De Mita 

De Mita prendendo di mira il 
«partito di Sud» e lo scambio 
sincronico di cariche tra Gava 
e Scotti, che sembrerebbe con
cepito da qualche «infiltrato» 
per dare ragione alla Lega 
lombarda 11 ministro del lavo
ro non risparmia neppure il se
gretario dicendo che capisce 
«l'antico legame di San Glne-

sto»con De Mita, ma quel vec
chio patto ora «puzza di muf
fa» Forlani, serafico, ieri si è li
mitato a dire «Abbiamo lascia
to libero da tempo il posto di 
presidente, come fatto simbo
lo della nostra volontà unitaria. 
La disponibilità mia e di tutti 
c'è, quindi non mi sembra un 
grande problema» 

Ludo Magri 
a Oechetto 
«Sul Golfo 
è stato fatto 
un passo avanti» 
La relazione che ieri mattina Achille Oechetto ha svolto 
alla Commissione esten del Ce ha riscosso l'approva
zione di uno dei leader dell'attuale minoranza comuni
sta. Lucio Magn, lontano da Roma, ha espresso il suo 
giudizio da Genova dov'era per presentare la mozione 
di «Rifondazione comunista» Oechetto ha detto con 
chiarezza che II Pei è contrario all'uso della forza ne) 
Golfo È un passo significativo» dice I esponente comu
nista Magn ntiene che in essa si possa ravvisare «un 
successo della battaglia politica che noi abbiamo aper
to rifiutandoci, in agosto, di astenerci sull'Invio delle na
vi e sulla.politica estera del governo» Ora, incalza «oc
corre che la maggioranza riconosca che allora fu com
piuto un errore» L'obiettivo è di evitare una guerra e 
«per impedirla occorre mobilitare una pressione popo
lare che non c'è stata e non ci sarà senza una coerenza 
di analisi e comportamenti». 

Aderiscono 
alla mozione 
«Rifondazione» 
22 senatori 

Finora sono ventidue i se-
naton comunisti che han
no annunciato la loro ade
sione a «Rifondazione co
munista», la nuova mozio
ne in cui sono confluiti 

— — m m ^mm~—•—•>• • • • quanti al congresso di Bo
logna avevano sottoscritto 

le due mozioni del «No» Tra loro Argon, Barca, Chiaren
te, Cossutta, Dionisl, Libertini, Nespolo, Pollini. Salvato, 
Sem, Volponoi, Zuffa. Il simbolo di «Rifondazione co
munista», come si ricorderà, reca la scntta Pei, Demo
crazia socialismo. 

Il presidente 
della Regione 
Umbria 
conBassolino 

•Mi ha spinto un bisogno 
di unità. La necessità di ri
trovare uno strumento di 
lavoro e di lotta perchè la 
sinistra in Umbria possa ri
trovarsi e lavorare su un 

mmm—mm„,—m^—^«„ terreno unitario» dice 
Francesco Mandarini, pre

sidente della Regione, che sinteticamente vuole spiega- • 
re la sua adesione alla mozione Bassolino. E presto s'a
spetta, «un partito forte, rinnovato, unitario pur nella di
versità delle posizioni e del dibattito al suo intemo». Ser
ve per far fronte all'urgenza dei problemi del paese, a 
quelli delle singole realta locali e la mozione «Per un 
moderno partito antagonista e riformatore», quella Bas-
sollno, va, spiega Mandarini, in questa direzione 

Delegazione Pei 
denuncia 
aMaccanlco 
la paralisi 
della Campania 

Sono andati di persona 
dal ministro per gli affari 
regionali per raccontare 
degrado e miseria, e so
pratutto la grave crisi isti
tuzionale m cui si trova da 
sei mesi la Regione cam
pana. I quattro comunisti | 

-Quercini, capogruppo del Pei, Geremicca deputato, 
Denise capogruppo al consiglio regionale e Sales, con-
sigliere - hanno chiesto quest'incontro per raccontare 
ad Antonio Maccanico 'la condizione di totale paralisi 
iacul versa daqttn»aelirvesi Bconsiglio regionale della 
Carnp«wa..e"la«ift viva preoccupazione perchè questo „ 
si veriucajn una deUetuee deLpaesextove massima* t 
l'emergenza criminale, più acuto II degrado del territo
rio, e dei servizi chili, delle attività produttive. più aito il 
tasso di disoccupazione». Il ministro ha ascoltato e, ha 
nferito la delegazione comunista, ha assicurato un suo 
interessamento al pio presto. 

CasoGunnella 
Capanna 
a La Malfa: 
«Lo avete 
coperto...» 

Mario Capanna ribadisce 
le sue accuse ad Aristide 
Cunnella: da 22 anni con
diziona il Pri con il 20 per 
cento dette tessere «non 
importa se di vivi e di mor-
b» Le mette nero su bian
c o fai una lettera indirizza

ta Ieri al segretario del Pri, Giorgio La Malfa. «Per tutto un 
lungo periodo avete coperto Gunnella, fino a farlo mini
stro» dice Capanna puntando ti dito contro La Malfa e il 
suo predecessore, Spadolini. E ricorda che il 20 feb
braio dell'oli La ooce repubblicana, con un violento arti
colo contro it deputato verde, difendeva Gunnella «Il di
rettore, prosegue Capanna, eri e sei tu?. E ora Si legge 
che finalmente la direzione repubblicana vuole com
missariare il Pn siciliana Non ci credo fin quando non 
avverrà», è la conclusione. 

QRMOMOPAMK 
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Il presidente della Camera ha incontrato i presentatori della proposta Contro il dirigente della federazione hanno votato il no e i riformisti 

La lotti appoggia la legge-Scalfaro 
«Le crisi si aprano in Parlamento» 

t i La proposta di legge Scallaro per la «trasparenza» 
B$ nelle crisi di governo ha fatto un altro piccolo passo 
m'^ avanti. Una delegazione dei deputati firmatari del 

'•'• progetto ha incontrato ieri il presidente della Camera 
vf Nilde lotti che ha assicurato tutto il suo appoggio: 
f~ «Sono convinta che la centralità del Parlamento si 

; misuri anche su questo. Troppe volte le crisi sono un 
J mezzo per togliere al Parlamento le sue prerogative». 

••ROMA. «Sono profonda
mente convinta che la centrali
tà del Parlamento si verifica 
anche e soprattutto nel mo
mento di una crisi politica. Il 

, governo, che dalle Camere ha 
., ! * ' ottenuto la fiducia, deve pre-
«° sentarsi In Parlamento per veri-
'?> t i f iicare se sussistono ancora, e 
i K meno. 1 motivi di quella lidu 

..eia. e perche siano In ogni ca
so tese chiare e trasparenti, di 
fronte all'opinione pubblica, 
nell'appropriata sede btituzio-

', rfale, le ragioni politiche della 
crisi... Sotterro quindi la vostra 
proposta, con la profonda 
consapevolezza di interpretare 

I diritti della Camera e di tutti I 
tuoi deputati» Il presidente 
della Camera. Nilde lotti, ha 
coti salutato ieri la delegazio
ne di parlamentari promotori 
dell'iniziativa di modifica del
l'articolo 94 della Costituzione 
in materia di dimissioni di go
verno E' il primo appunta
mento dei promotori della ri
forma nei prossimi giorni la 
stessa delegazione di deputati 
incontrerà il presidente dei 
Consiglio Andreotti e il capo 
dello Stato. Cossiga. 

La proposta dilegge illustra
ta ten a Nilde lotti (licuiprimo 
firmatario è Oscar Luigi Scalla

ro), ti limita in sostanza alla 
semplice aggiunta di un com
ma all'articolo 94 della Costitu
zione Ma gli effetti di quel co
dicillo sui rapporti tra esecuti
vo e Parlamento potrebbero 
essere notevoli. Il comma reci
ta cosi- «Qualora il governo in
tenda presentare le proprie di
missioni ne renda previa co
municazione alle Camere. La 
relativa discussione ti conclu
de, se richiesto, con un voto» II 
progetto (già sottoscritto da 
264 parlamentari), qualora 
fotte approvato, potrebbe se
gnare la line delle crisi extra
parlamentari, che sono diven
tate una prassi nefasta della vi
ta politica italiana Prima di di
metterti, in sostanza, il gover
no dovrebbe ripresentarsi al 
Parlamento a rendere note le 
ragioni politiche delle sue di
missioni il che porterebbe 
chiarezza in molle misteriose 
tempeste politiche causate 
dalle stesse segreterie dei par
titi di governo. «Troppe volte le 
crisi sono state un mezzo per 
esautorare il Parlamento di es
senziali sue prerogative - ha 
detto la lotti - ed e in questo 
contesto che sono maturate le 

condizioni per promuovere 
scioglimenti anticipati delle le
gislature» 

La proposta è stata sotto
scritta da parlamentari di tutti i 
gruppi, tranne il Pei, che però 
ha assicurato 11 suo pieno so
stegno all'iniziativa Nei giorni 
scorsi il presidente dei deputa
ti comunisti Giulio Quercini 
aveva coti motivato la decisio
ne comunista' «Non la firmia
mo perchè la strada maestra è 
comunque quella delle rifor
me elettorali, e stiamo per pre
sentare la nostra che affida agli 
elettori anche la scelta del go
verno e del primo ministro. Ma 
sotterremo il suo iter parla
mentare». E 264 firmatari più 
154 deputati comunisti sono 
già I due terzi dell'Assemblea 

A conclusione dell'incontro, 
Nilde Jotti ha aggiunto che sot
toporrà il testo di legge alla 
conferenza dei capigruppo «al
la prima occasione possibile» e 
ha annunciato un Intervento 
sulla Rai-Tv raccogliendo una 
richiesta dei promotori del 
progetto) perchè «sia data la 
più adeguata Informazione al
l'iniziativa». 

Votate le dimissioni di Impegno 
Il Pei di Napoli sceglie il nuovo segretario 
Il comitato federale del Pei di Napoli ha preso atto 
delle dimissioni presentate nei giorni scorsi dal se
gretario provinciale Berardo Impegno: 121 i compo
nenti dell'organismo che hanno votato a favore del
le dimissioni, 67 i contrari, mentre Impegno si è 
astenuto. Sono state messe in moto, cosi, le proce
dure per l'elezione del nuovo segretario che dovreb
be avvenire oggi pomeriggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITOfAKNZA 

s a NAPOLI. Centoventuno 
componenti a favore della 
presa d'atto delle dimissioni 
del segretario provinciale Be
rardo Impegno (quelli che 
fanno riferimento all'area del 
No e all'area dei «riformisti), 
sessantasette contrari (gli «oc-
chettiani»), un astenuto (lo 
stesso Berardo Impegno). 
Con questa votazione, arrivata 
alla fine di due accese sedute 
del comitato federale del Pei 
di Napoli, nel corso del quale 
sono intervenute una cin

quantina di persone, sono sta
te avviate la procedure per l'e
lezione del nuovo responsabi
le provinciale del Pei parteno
peo 

La discussione era stata 
aperta da Piero Passino che 
aveva nvolto l'invito ai com
ponenti del comitato federale, 
in considerazione dell'immi
nenza del congresso, di pren
dere in esame-la possibilità di 
mantenere in canea l'attuale 
segretario. 

Questo invito non è stato 

accolto, né dall'area della 
maggioranza che si richiama 
alle posizioni dei «nformtsti». 
né da quella del No I pnmi 
hanno sostenuto che conti
nuavano ad esistere le condi
zioni per la presa d'atto delle 
dimissioni presentate dal se
gretario, mentre l'area del No 
ha sollecitato il voto, ribaden
do che non avendo votato per 
Impegno al congresso provin
ciale, non poteva certamente 
votare a favore del segretario 
dimissionano. 

La presa d'atto ha messo In 
moto quindi la procedura per 
l'elezione del nuovo segreta
rio che dovrebbe avvenire, 
salvo imprevisti, questo po-
menggio alle 17 nel corso di 
una nuova nunione dell'as
semblea provinciale, alla qua
le parteciperà anche Piero 
Fassino Nel frattempo è stata 
costituita una commissione 
(formata da Biagio De Gio
vanni, presidente del comita

to Federale, Gaspare Papa, 
dal segretario uscente Berar
do Impegno, dal segretario re
gionale Isaia Sales, nonché da 
Salvatore Vozza e Antonio 
Napoli) che dovrà formulare 
una proposta da sottoporre al 
vaglio all'organismodirigente. 

La vicenda, che ha portato 
alle dimissioni di Impegno, ha 
avuto origine un mese fa, su
bito dopo lo svolgimento del
la conferenza programmatica 
del Pei Ne! corso del dibattuto 
in direzione, Berardo Impe
gno sostenne la opportunità 
di una ulteriore articolazione 
delta maggioranza 

I componenti dell'area ri
formista di Napoli hanno con
siderato questa posizione, co
me una evidente dichiarazio
ne di «messii in mora» della 
maggioranza napoletana e 
hanno chiesto una verifica tu 
alcuni nodi che riguardavano 
sia la gestione che la strategia 
politica dei Pel napoletana 

Dopo una vivace polemica 
durata qualche giorno, net 
corso di una riunione della 
maggioranza venne chiesto, 
per arrivare al chiarimento, a 
Berardo Impegno di presenta
re te dimissioni in Comitato 
Federale: Cosa che puntual
mente è avvenuta. 

Dopo un dibattito in comi
tato federai»' durato per ben 
due sedute (la pnma, giovedì 
scorso, venne sospesa a mez
zanotte, quando erano anco
ra iscritte a parlare 35 perso
ne, con l'area del Nochechie-
deva di risolvere tutto in una 
sola riunione, mentre altri rite
nevano necessario esaurire il 
dibattito e poi votare), l'ala ri
formista della maggioranza 
napoletana ha ritenuto di do
ver confermare, per «ragioni 
di merito e ragioni politiche», 
la sfiducia al segretario pro
vinciale e si è giunti alla vota
zione che ha accettato le di' 
missioni di Impegno 

-f. 
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